Ufo - Verità nascoste 


I dossier dei Servizi Segreti, parla Alfredo Lissoni 


A cura di Massimo Bonasorte 


crittore e giornalista, Alfredo Lis- 

soni è membro del CUN (Centro 

Ufologico Nazionale), e da anni 
segue il fenomeno UFO in ogni sua più 
complessa manifestazione. Lo studio de- 
gli archivi, in particolare quelli cosiddet- 
ti “segreti”, ha permesso la realizzazione 
di questo lavoro, Ufo - Verità nascoste 
(ed. M.I.R. pagg. 245, euro 14,00). Lis- 
soni indaga nei dossier secretati delle più 
importanti agenzie di Intelligence, affron- 
tando inoltre il delicato rapporto tra Vati- 
cano e quelle che possiamo definire “‘crea- 
ture di un mondo altro”. Scopriamo ciò 
che accadde veramente... 


Massimo Bonasorte: Per molti 
anni le forze militari dei paesi più 
industrializzati hanno assolutamen- 
te negato l’esistenza del fenomeno 
UFO. Secondo lei è ancora possibile 
mantenere questo atteggiamento? 

Alfredo Lissoni: «No, è un atteggia- 
mento inutile e sbagliato in quanto gli 
UFO non si arrestano certo di fronte al- 
l’embargo di politici terrorizzati dall’i- 
dea che un annuncio ufficiale possa cau- 
sare una crisi d’autorità. Grazie a Inter- 
net, oggi milioni di persone dichiarano 
liberamente i propri avvistamenti UFO, 
bypassando la censura imposta per anni 
da talune agenzie di stampa, che cesti- 
navano — forse per ordini “dall’alto” — 
questo genere di notizie. Nascondere la 
testa nella sabbia come gli struzzi è dun- 
que inutile. Assai più proficuo sarebbe, 
invece, mettere in atto dei programmi di 
graduale educazione del pubblico, affin- 
ché accetti senza traumi l’idea che non 
siamo soli e che civiltà più avanzate del- 
la nostra ci visitino. Altrimenti, se un 
giorno dovesse esserci un contatto uffi- 
ciale, temo che finiremmo come gli in- 
dios sudamericani, la cui cultura fu an- 
nientata dall’incontro con una. civiltà, 
quella dei Conquistadores, più avanzata. 
Noto invece che, negli ultimi anni, gli 
Stati Uniti hanno sostituito alla “congiu- 
ra del silenzio” quella del “rumore”, 


veicolando cioè via Web notizie false e 


ridicole, volte a banalizzare il 


fenomeno». 


M.B.: Nella stesura del suo libro ha 
scoperto nuovi e interessanti scena- 
ri possiamo parlare dei dossier se- 
greti sugli UFO? 

A.L.: «Innanzitutto, i Governi europei 
acquisirono prove sugli UFO ben prima 
del 1947, già durante la Prima Guerra 
Mondiale. Ma probabilmente non capi- 
rono bene con chi avessero a che fare. 
La declassificazione dei files inglesi, ad 
esempio, retrodata i primi avvistamenti 
al 1916. In America strane macchine vo- 
lanti furono segnalate già nel 1897; ciò 
spiegherebbe perché le autorità USA 
siano state così pronte nell’insabbiare il 
caso Arnold e il crash di Roswell, anzi- 
ché restare spiazzate da quegli eventi 
sbalorditivi. Evidentemente i servizi se- 
greti americani qualcosa già sapevano, 
ed avevano uomini e strutture già pronti 
ad intervenire per tacitare il tutto». 


M.B.: In che modo entra in gioco il 
Vaticano nella sua indagine? 

A.L.: «Roma ipotizzava l’esistenza di 
“intelligenze diverse” almeno sin dal 
750 d.C., da quando cioè venne messo a 
tacere un presbitero, Virgilio, che andava 
insegnando che Luna e Sole fossero abi- 
tati. Ma quest'idea che metteva in discus- 
sione l’unità del genere umano, rendendo 
difficile comprendere in che rapporti con 
Dio e con il peccato originale stessero 
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quegli uomini che non 
discendevano da Ada- 
mo, non piacque al Pa- 
pa, e il sacerdote fece 
una brutta fine. Da al- 
lora in tutti gli archivi 
ecclesiastici, poi reca- 
pitati in copia alla Bi- 
blioteca Vaticana, ven- 
nero annotati tutti i fat- 
ti celesti “strani”. Pen- 
so dunque che quando nel ’47 si iniziò 
a parlare di UFO, in Vaticano non si 
siano scomposti più di tanto. In ogni 
caso, all’epoca la paura della curia 
pontificia fu quella di perdere autore- 
volezza, e quindi di veder venire meno 
il controllo psicologico sui fedeli». 


M.B.: Se esistono degli archivi è pos- 
sibile ipotizzare che vi siano registrati 
eventi del passato riconducibili al fe- 
nomeno UFO); lei cosa ha scoperto? 

A.L.: «n Vaticano ci sono almeno 200 
avvistamenti UFO europei, annotati a 
partire dall’Alto Medioevo sino al Sei- 
cento, custoditi nella Quarta Sezione del 
Sant'Uffizio, la biblioteca segreta del- 
l’Inquisizione, di cui, sino a qualche 
anno fa, era a capo Joseph Ratzinger, 
prima di venire eletto Papa. Essi de- 
scrivono, né più né meno, gli stessi fe- 
nomeni di oggi: apparizioni di luci, di- 
schi e sigari, oggetti che lasciavano 
tracce circolari nel grano, “demoni” 
macrocefali dagli occhi ovali che rapi- 
vano persone e mutilavano bestiame». 


M.B.: Si è occupato di files coperti 
da segreto militare; ha subìto pres- 
sioni o censure? 

A.L.: «Mi è stato spesso consegnato, 
da fonte militare, materiale “con pre- 
ghiera di non divulgazione”. Pressio- 
ni mai, censure qualche volta, ma è 
difficile mettere a tacere un giornali- 
sta, con un passato da insegnante di 
religione e molte amicizie nella sfera 
politica...». * 


L'enigma dei potenziati 
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